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  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-
rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria   », nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici, a valere sui due predetti fondi e subor-
dinata all’effettiva disponibilità delle risorse a valere sul 
FIRST 2017. 

 2. Il beneficiario, Università degli studi di Torino, si 
impegnerà a fornire dettagliate rendicontazioni ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto; obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili in sede di verifica finale, nonché di economie 
di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti dei beneficiari alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 agosto 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1709

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  20A04334

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  28 luglio 2020 .

      Divieto di prescrizione e di esecuzione di preparazioni 
magistrali a scopo dimagrante contenenti il principio attivo 
della pseudoefedrina.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, re-

cante «Approvazione del regolamento per il servizio 
farmaceutico»; 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946, n. 233, recante «Ricostituzione 
degli Ordini delle professioni sanitarie e per la disciplina 
dell’esercizio delle professioni stesse»; 

 Visto l’art. 70 e l’allegato I del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 come modificato 
dal decreto-legge 20 marzo 2014, n. 36, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 79; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 175, recante «Nor-
me in materia di pubblicità sanitaria e di repressione 
dell’esercizio abusivo delle professioni sanitarie»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e, in particola-
re, l’art. 14, comma 3, lettera   n)  ; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 1998, n. 23 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 1998, n. 94 
e, in particolare, l’art. 5, comma 1, ultimo periodo, che 
fa in ogni caso salvi i divieti e le limitazioni stabiliti dal 
Ministero della salute per esigenze di tutela della salute 
pubblica; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e 
successive modificazioni, e in particolare l’art. 154, com-
ma 2, il quale prevede che il Ministro della salute può 
vietare l’utilizzazione di medicinali, anche preparati in 
farmacia, ritenuti pericolosi per la salute pubblica; 

 Richiamato il vigente codice deontologico del farmaci-
sta nonché il vigente codice di deontologia medica; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 dicembre 
2008 (del quale è stato dato avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 304 del 31 dicembre 2008), con cui è stato appro-
vato il testo della XII edizione della Farmacopea ufficiale 
della Repubblica italiana; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2020 recante «Entrata in vigore dei testi, nelle lingue in-
glese e francese, pubblicati nella 10ª edizione della Far-
macopea europea», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 79 del 25 marzo 2020 - Supplemento ordinario - n. 14; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 31 marzo 
2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 82 del 7 aprile 2017, recante «Modifiche al decreto 
22 dicembre 2016, recante: “Divieto di prescrizione di 
preparazioni magistrali contenenti il principio attivo ser-
tralina ed altri” e disposizioni in materia di preparazioni 
galeniche a scopo dimagrante»; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 27 luglio 2017, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 189 del 14 agosto 
2017, con cui è stato fatto divieto ai medici di prescrivere 
e ai farmacisti di eseguire preparazioni magistrali a scopo 
dimagrante contenenti le seguenti sostanze medicinali: 
efedrina; pseudoefedrina, in quantitativi superiori a 2400 
mg. per ricetta; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 17 maggio 
2018, recante «Aggiornamento e revisione di alcuni te-
sti della XII edizione della Farmacopea ufficiale della 
Repubblica italiana, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 129 del 6 giugno 2018 - Supplemento ordinario - n. 27, 
dove l’uso della pseudoefedrina è richiamato nella tabella 
n. 8 concernente «Dosi dei medicinali per l’adulto, oltre 
le quali il farmacista non può fare la spedizione, salvo il 
caso di dichiarazione speciale del medico (art. 34, com-
ma 3 e art. 40 del regolamento per il Servizio farmaceu-
tico approvato con RD 30 settembre 1938, n. 1706), con 
un dosaggio massimo di 0,60 grammi per dose e di 0,240 
grammi nelle ventiquattro ore; 

 Visto il parere reso dalla sezione V del Consiglio supe-
riore di sanità del 9 giugno 2020 con il quale, «sulla base 
della scarsa solidità e attendibilità dei dati clinici a oggi 
disponibili, si propone l’emanazione di un provvedimento 
che disponga il divieto di prescrizione della pseudoefedri-
na, anche sotto forma di preparazioni galeniche, nell’obe-
sità o a scopo dimagrante, fino a quando non verranno ef-
fettuati e condivisi con la comunità scientifica nuovi studi 
clinici controllati in grado di definire in maniera netta il 
profilo rischio beneficio della pseudoefedrina»; 

 Ravvisata la necessità di emanare, a tutela della salute 
pubblica, un provvedimento cautelativo urgente che di-
sponga l’immediato divieto di prescrizione e di allesti-
mento di medicinali galenici e preparazioni magistrali 
contenenti la sostanza pseudoefedrina, a scopo dimagran-
te, in quanto ritenuto pericoloso per la salute pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È fatto divieto ai medici di prescrivere e ai farma-
cisti di eseguire preparazioni magistrali, nell’obesità o 
a scopo dimagrante, contenenti il principio attivo della 
pseudoefedrina. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

 Roma, 28 luglio 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   

  20A04285

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 luglio 2020 .

      Iscrizione di varietà di girasole e sorgo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attività sementiera e in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fibra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, 
recante individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero delle politiche agricole alimentari, fo-
restali e del turismo, registrato il 29 luglio 2019 al reg. 
n. 834 della Corte dei conti; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, ine-
rente «Disposizioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni 
e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, delle in-
frastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni», 
convertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 4 novembre 2019, registrato alla Corte dei conti il 
15 novembre 2019, con il quale è stato conferito al dott. 
Emilio Gatto, dirigente di prima fascia, l’incarico di di-
rettore generale della direzione generale dello sviluppo 
rurale del Dipartimento delle politiche europee e interna-
zionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179, inerente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 


